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SENATO DELLA REPUBBLICA

DISEGNO DI LEGGE

approdato dalla I V  Commissione permanente (Finanze e tesoro) della Camera dei deputati 
nella seduta del 30 ottobre 1953 (V. Stampato N . 2 8 3 )

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 
Ministro del Bilancio

(PELLA )

di concerto col Ministro del Tesoro 

(GAVA)

TRASMESSO DAI, PRESIDENTE DELLA CAMERA D E I DEPUTATI ALLA PRESIDENZA
IL  7 NOVEMBRE 1953

Concessione della tredicesima mensilità ai titolari di pensioni ordinarie

D ISEG N O  D I LEGGE

Art. 1.
Ai tito la r i di pensioni ordinarie o di assegni 

v italizi, tem poranei o rinnovabili, d ire tti, in d i
re t t i  o di riversilbilità, a carico dello S tato , 
del Fondo pensioni delle ferrovie dello S ta to  
o dell’Am m inistrazione ferroviaria, del Eondo 
per il culto, del Eondo di beneficenza e di re li
gione della c ittà  di Eom a, de ll’Azienda dei 
patrim oni ritm iti ex economali, degli Archivi 
no tarili o del cessato Commissariato dell’em i
grazione, nonché ai tito la r i di pensioni od 
assegni delle categorie elencate nei num eri 
da 1 a 6 dell’articolo 20 della legge 29 aprile

1949, n. 221, è concessa una tredicesim a 
m ensilità  del tra tta m e n to  di quiescenza loro 
sp e ttan te  a  tito lo  di pensione o assegno di 
caroviveri.

Tale tredicesim a m ensilità, per i tito lari*  
d i pensione o assegno decorrente da d a ta  non 
posteriore a l 1° gennaio dell’anno cui essa si 
riferisce, va com m isurata a l tra tta m e n to  m en
sile loro dovuto a l 16 dicem bre ai su d d e tti 
t ito li  e va corrisposta nella seconda quindicina 
di dicem bre; invece per i t ito la r i ai quali la 
pensione o l’assegno non sia sp e tta to  p e r l ’in 
tero  anno la tredicesim a m ensilità va concessa 
in  ragione di un dodicesimo per ogni mese o 
frazione .di mese superiore a 15 giorni del t r a t 
tam en to  mensile loro dovuto ai suddetti tito li 
a l  16 dicem bre, oppure a ll’a tto  della cessi’,-
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zione della  pensione o de ll’assegno se an te
riore a ta le  da ta , e va corrisposta, r isp e tti
vam ente, nella seconda quindicina di dicem 
bre oppure alla cessazione della pensione o 
o dell’assegno.

A rt. 2.

La tredicesim a m ensilità  di cui a l prece
dente a rtico lo  è soggetta, esclusa la p a rte  
re la tiva  a l caroviveri, alla  stessa r iten u ta  a 
favore del Tesoro eventualm ente g ravan te  
sulla risp e ttiv a  pensione o assegno. Ino ltre , ai 
sensi^dell’artico lo  28 della legge 8 aprile  1952, 
n. 212, si applicano alla  tredicesim a m ensilità  
di cui a l precedente a rtico lo  le r iten u te  per 
im poste di ricchezza mobile, com plem entare 
e addizionale.

P er i personali s ta ta li i cui stipendi o 
paghe sono assoggetta ti, a lia  riten u ta  a fa
vore del Tesoro o a ltra  analoga, tale  riten u ta  
va app licata , a cominciare da ll’anno 1953 
anche sulla tredicesim a m ensilità  concessa 
con l ’artico lo  7 del decreto legislativo 25 
o ttob re  1946, n. 263, nella  stessa percentuale 
g ravan te  sugli stipendi o paghe, ferm a per 
a ltro  restando la  non com putab ilità  della 
p rede tta  tredicesim a m ensilità  agli effetti de l
la liquidazione del tra tta m e n to  di quiescenza^ 
s tab ilita  da l quarto  comma, de ll’artico lo  7 del 
cita to  decreto  n. 263.

A rt. 3.

Agli ufficiali e sottufficiali cessati d a l se r
vizio perm anen te  effettivo o dalla  carriera 
con tinuativa  in  applicazione delle disposi
zioni concernenti la riduzione dei quadri 
delle Forze a rm ate  e che siano in  godim ento 
del partico lare  tra tta m e n to  economico d i sfol
lam ento, nonché a  quelli che com unque fru i
scono del medesimo tra tta m e n to  in  base ad 
a ltre  disposizioni, la tredicesim a m ensilità  è 
dovuta  in  relazione a lla  loro qua lità  di p en 
sionati e nella m isura di cui a l  precedente 
articolo 1, aum en ta ta  de ll’assegno in teg ra to re  
da essi fru ito  in  base alle  disposizioni sopra 
m enzionate. S e i raffronto  da is titu ire  per il 
calcolo d e ll’assegno mensile sp e ttan te  a i p re 
de tti pensionati, in  aggiunta  a l tra tta m e n to  
di quiescenza, non va considerata  fra  gli

assegni di a t t iv i tà  la tredicesim a m ensilità 
di cui a ll’artico lo  7 d e l decreto legislativo 
25 o ttob re  1946, n. 263, e fra gli assegni di 
quiescenza la tred icesim a m ensilità di cui alla 
presente legge.

A rt. 4.

Ai tito la r i di pensioni od assegni che p re 
stano opera re tr ib u ita  alle  dipendenze dello 
Stato, delle A m m inistrazioni pubbliche o degli 
E n ti di cui a l l ’artico lo  4 del regio decreto-legge 
15 o ttobre  1936, n. 1870, la tredicesim a m ensi
lità  di cui a l p receden te  artico lo  1 non com 
pete rela tivam en te  a l periodo in  cui hanno p re 
sta ta  d e tta  opera re tr ib u ita .

Qualora però l ’im porto  della tredicesim a 
m ensilità che spetterebbe come pensiona
to , tenu to  conto anche del caroviveri, sia 
superiore a  quello della  tredicesim a m ensi
lità  dovuta  in  relazione alla nuova p res ta 
zione di opera re tr ib u ita , com pete ag li in te 
ressati la tredicesim a m ensilità  quali pensio
n a ti in  m isura p a ri a lla  differenza fra i due 
im porti p rede tti.

A rt. 5.

La tredicesim a m ensilità  s tab ilita  dalla  p re 
sente legge assorbe l’in d en n ità  speciale di 
lire 20-000 annue, p rev ista  d a ll’artico lo  7 
della legge 4 m aggio 1951, n. 306. A  ta l  fine 
si provvede in  ogni caso alla  corresponsione 
a l pensionato della  tredicesim a m ensilità; qua
lora poi essa sia d i im porto  n e tto  inferiore 
a  lire 20.000 e, in  seguito  a dom anda d e ll’in te 
ressato, si accerti la esistenza del d iritto  alla  
indenn ità  speciale, si dispone la concessione 
di d e tta  indenn ità  nella  m isura differenziale 
fra lire 20-000 e l ’am m ontare  n e tto  della 
tredicesim a m ensilità.

A rt. 6.

Le disposizioni dei p recedenti artico li 1, 
2, 4 e 5 si applicano anche a i t ito la r i di p e n 
sioni d ire tte  e d i r ive rsib ilità  a carico del Fondo 
per il t ra tta m e n to  d i quiescenza a l personale 
degli ‘affici locali, a i t ito la r i di agenzia, ai 
ricevitori ed ai p o rta le tte re , di cui a l l ’articolo 
7 7 del decreto del P residen te  della B epubblica 
5 giugno 1952, n. 656, nonché ai t ito la r i di
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assegni in teg ra tiv i di cara ttere  continuativo, 
d ire tti e di riversib ilità  a carico della Cassa 
in teg ra tiva  d i previdenza per il personale 
telefonico s ta ta le  di cui a l decreto legislativo 
22 gennaio 1947, n. 134.

Le disposizioni dei precedenti a rtico li 1, 
2 e 4 si applicano  a ltresì agli "ex ricevi
to ri postali e telegrafici, o loro superstiti, 
di cui a l l ’artico lo  22 della legge 18 o tto 
bre 1942, n. 1407, i  quali fruiscono del t r a t 
tam en to  di quiescenza previsto dal detto  
articolo 22 e successive modificazioni a ca
rico dei Fondo di cui al sopracitato  a r t i 
colo 77 del decreto  Presidenziale 5 giugno
1952, -n. 656, nonché al personale, o suoi 
superstiti, che per effetto dell’opzione p re 
v ista  d a ll’artico lo  119, comma secondo, del 
medesimo decreto Presidenziale, p o trà  fruire 
d i ta le  tra tta m e n to .

Le r ite n u te  a favore del Tesoro p rev iste  
dal prim o e da l secondo comma del precedente 
articolo  2, sono opera te  a  favore del Fondo 
o della Cassa di cui ai precedenti commi del 
presente artico lo  ne ll’a liquota corrispondente, 
rispettivam en te , a l l ’analoga r iten u ta  even
tualm ente  app lica ta  sulla pensione o assegno, 
e a  quella app licata  sullo stipendio o re tr ib u 
zione.

Non è applicabile, rela tivam ente  a  ta li 
ritenu te , il disposto dell’articolo 93 del r ip e 
tu to  decreto Presidenziale 5 giugno 1952, 
n. 656.

A rt. 7.

A ll’onere di 9 m iliardi derivante, per l ’eser
cizio 1953-54, d a ll’applicazione della presente  
legge si farà  fronte p e r 1 m iliardo con il g e ttito  
della riten u ta  di cui a ll’articolo 2, secondo 
comma, della legge medesima e per 8 m iliardi 
con corrispondente riduzione del fondo isc ritto  
a l capitolo 486 dello s ta to  di previsione della  
spesa del M inistero del tesoro per il d e tto  ese r
cizio finanziario.

A rt. 8.

I l M inistro del tesoro è au torizzato  a p ro v 
vedere con propri decre ti alle variazioni di 
bilancio necessarie per l ’a ttuazione della p re 
sente legge.

A rt. 9.

La presente legge ha effetto dal 1° gennaio
1953.

Il Presidente della Camera dei depu ta ti

Gronchi


